
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 

Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica

Al proponente: ECOREC S.r.l.

e p.c. Provincia di Pisa

Comune di Montescudaio

Comune di Cecina

Comune di Guardistallo

ARPAT – Dipartimento di Pisa

Azienda USL Toscana nord ovest Zona Valli Etrusche - Prevenzione Igiene e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Azienda USL Toscana nord ovest Zona Valli Etrusche - Sanità pubblica 
veterinaria Sicurezza alimentare

Autorità Idrica Toscana Conferenza territoriale 2 Basso Valdarno

ASA Spa

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Pisa e 
Livorno

Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale

Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
(MASAF), DISR 5 - Servizio fitosanitario centrale, produzioni 
vegetali

MASAF - Ispettorato Centrale Qualità Repressioni Frodi, PREF 3 - 
Indirizzo e coordinamento attività ispettiva e analitica
ICQRF Toscana e Umbria

REGIONE TOSCANA

Settore Tutela della natura e del mare

Settore Servizi pubblici locali Energia Inquinamento atmosferico

Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali

Settore Tutela Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio

Settore Genio Civile Valdarno inferiore

OGGETTO: Verifica assoggettabilità ex decreto legislativo 152/2006 articolo 19 e legge regionale 10/2010 articolo 48.
Impianto per la valorizzazione di sottoprodotti di origine animale (SOA), di cui al reg. (CE) n. 1069/2009,
ubicato in via di Poggio Gagliardo n.42, nel Comune di Montescudaio (PI). Proponente ECOREC S.r.l..
Richiesta integrazioni e chiarimenti.

Con riferimento  al  procedimento  regionale  in  oggetto,  avviato  il  18/05/2023,  in  relazione  all'esame della
documentazione presentata e dei contributi tecnici pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale è
emersa  la  necessità,  al  fine  di  rendere  possibile  la  complessiva  valutazione  del  progetto,  che  gli  elaborati
presentati a corredo della domanda di avvio del procedimento in oggetto siano completati ed integrati, ai sensi
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dell'art. 19, comma 6, del D.Lgs.152/2006 e dell'art. 48 della L.R. 10/2010, con riferimento al livello preliminare
della progettazione.

Non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico.

Si premette che tutti gli elaborati grafici e cartografici da presentarsi devono avere le seguenti caratteristiche:
- base topografica completa ed aggiornata;
- scala adeguata al tematismo da rappresentare;
- legenda leggibile e completa di tutti gli elementi rappresentati nella tavola;
-  indicazione  delle  fonti  da  cui  è  tratta  la  cartografia,  ovvero  indicazione  che  si  tratta  di  elaborazione
originale;
- adeguata qualità grafica.

Si chiede pertanto al proponente quanto segue.

1. Nell’elaborato  Tecnico  3.2,  “Schema reticolo  fognario”,  si  riscontra  in  tale  zona  la  previsione  di  nuovi
manufatti (Biofiltro A6), rispetto ai quali non viene documentata la distanza dal piede esterno dell’argine, o in
mancanza,  dal  ciglio  superiore di  sponda del  medesimo corso d’acqua.  Si  chiede pertanto di  integrare  tale
elaborato con idonee quotature e la rappresentazione della fascia di tutela dei corsi d’acqua di cui all’art. 3,
comma 1, della L.R. n.41/2018.
Il proponente può presentare sin d’ora eventuali considerazioni circa le prescrizioni suggerite dal Genio Civile.

2. L’impianto, nel suo complesso, si colloca in area a pericolosità da alluvione P2 secondo il vigente PGRA. Si
chiede  quindi  al  proponente,  in  applicazione  della  l.r.  41/2018,  di  evidenziare  –  a  livello  di  progettazione
preliminare – gli accorgimenti che saranno adottati per conseguire – nel perimetro dell’impianto – un livello di
rischio da alluvione almeno pari a R2, senza incrementare il rischio al contorno.

3. Al fine di evitare fuoriuscita di vapori dai locali dell’impianto indicare le modalità con cui l’intero sistema di
cottura - separazione fasi - pressatura sarà mantenuto in condizioni di depressione.
Il proponente può presentare sin d’ora eventuali considerazioni circa le prescrizioni suggerite dall’Azienda USL.

4. La documentazione presentata non consente di valutare gli impatti sulla componente paesaggio mancando gli
elementi, sia descrittivi che grafici, delle modalità di realizzazione degli interventi che aiutino a comprendere
l’inserimento  delle  opere  nello  specifico  contesto  di  paesaggio.  Il  proponente  deve  pertanto  presentare  le
seguenti integrazioni:
a) inserimento dell'intervento rispetto alle indicazioni per le azioni delle invarianti strutturali del PIT/PPR e
verifica della sua rispondenza alle prescrizioni dei Beni Paesaggistici richiamate in istruttoria;
b) individuazione  delle  opere  di  mitigazione  paesaggistica  che  risultassero  necessarie  a  seguito  degli
approfondimenti condotti;
c) precisazioni sulle tipologie, materiali e colori dei fabbricati e di ogni altra opera pertinenziale di progetto;
d) documentazione fotografica, di dettaglio e d’insieme;
e) analisi della intervisibilità da e verso l’impianto;
f) rendering e fotosimulazioni sito-specifiche che mettano a confronto lo state ante e post intervento.

5. Visto che il  progetto prevede un incremento dei volumi prelevati da acquedotto e dei volumi scaricati in
pubblica fognatura nera, il proponente deve presentare maggiori dettagli sul dimensionamento dell’impianto di
pretrattamento aziendale per lo scarico in pubblica fognatura, ed in particolare:
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a) la verifica di compatibilità dell’impianto di pretrattamento autorizzato con AIA di cui al decreto n. 8601 del
20/05/2021 e non ancora entrato in esercizio rispetto alla nuova sezione di lavorazioni;
b) la conferma del rispetto dei limiti tabellari anche con il nuovo assetto oggetto di valutazione;
c) l’indicazione della sommatoria dei volumi prelevati  da pubblico acquedotto e di quelli  che il  Proponente
prevede di prelevare alla conclusione di tutti gli ampliamenti dell’attività previsti;
d) il volume totale scaricato e il nuovo volume per il quale sarà chiesta l’autorizzazione allo scarico.

6. Dal momento che le emissioni derivanti dagli sfiati dei nuovi serbatoi di stoccaggio dei SOA, grassi animali e
farine di carne non rientrano alla lettera m) “Silos per materiali da costruzione ad esclusione di quelli asserviti
ad altri impianti nonche' silos per i materiali vegetali”, di cui alla parte I dell’allegato IV alla Parte Quinta, del
D.  Lgs.  152/2006,  presentare  una  proposta  di  quadro  emissivo  per  i  suddetti  serbatoi,  ai  fini  della  loro
autorizzazione ai sensi dell’art. 269, comma 1 dello stesso decreto;

7. Presentare  uno studio meteo-diffusionale  (modello* CALPUFF da usare  per le  simulazioni)  per  valutare
l’impatto odorigeno sul territorio circostante generato dal proprio impianto. Nel caso dell’odore i risultati sono
espressi in termini di OUE/m3, ovvero unità olfattometriche al metro cubo. Tale unità di misura rappresenta il
numero  di  diluizioni  necessarie  affinché  il  50%  degli  esaminatori  non  avverta  più  l’odore  del  campione
analizzato. Per la concentrazione di odore in aria ambiente non vi sono limiti di riferimento a livello nazionale.
Per valutare l'accettabilità dell'esposizione olfattiva sul territorio conseguente alle emissioni di odore del sito in
esame si consideri, come riferimento, la D.G.R. Lombardia n. IX/3018 del 15 Febbraio 2012 “Determinazioni
generali in merito alla caratterizzazione delle emissioni gassose in atmosfera derivanti da attività a forte impatto
odorigeno”. Tali linee guida non fissano un valore limite unico per l'esposizione olfattiva, ma richiedono che i
risultati delle simulazioni di dispersione siano confrontati con tre livelli di esposizione: 1 OUE/m3, 3 OUE/m3 e 5
OUE/m3, espressi come 98° percentile delle concentrazioni orarie di picco di odore. Tra le sorgenti emissive (1.
convogliate puntiformi (es. camini),  2. convogliate areali  (es.  biofiltri),  3.  diffuse areali  (es.  quali  vasche di
trattamento reflui o cumuli di materiale, 4. diffuse volumetriche (capannoni, locali, camion trasportanti materiali
odorigeni)) da inserire nello studio modellistico devono essere previste le emissioni convogliate unitamente ad
altre individuate dal proponente. La concentrazione di odore (OUE/m3) utilizzata per il  calcolo della relativa
portata, qualora venga prelevato più di un campione per ciascuna sorgente, sarà pari cautelativamente al valore
massimo riscontrato.
Per  i  fini  di  cui  al  presente  capoverso,  si  chiede  di  tenere  conto  del  d.m.  Ambiente  n.309 del  28.6.2023,
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero Ambiente.

* I modelli  di dispersione utilizzano complicati  algoritmi per simulare il  trasporto e le cinetiche degli inquinanti  negli  strati  inferiori dell'atmosfera
maggiormente interessati all'inquinamento. Per conseguire tale obiettivo, i modelli necessitano di dati di ingresso suddivisibili
nelle seguenti categorie:
dati meteorologici: anemologia, temperatura e umidità dell'aria, stabilità atmosferica;
dati cartografici: orografia, cartografia, uso del suolo:
dati emissivi: caratteristiche geometriche e localizzazione delle sorgenti emissive, concentrazione dell’odore e flusso di massa

8. Presentare la Valutazione di Impatto Acustico relativa a tutte le attività che saranno svolte in impianto, redatta
da un tecnico competente in materia acustica.

9. Il  proponente  può sin  d'ora  presentare  le  proprie  considerazioni  circa  le  indicazioni  ai  fini  autorizzativi
segnalate dal Settore Autorizzazioni integrate ambientali e da ARPAT.

Ai fini della predisposizione della documentazione integrativa e di chiarimento, si raccomanda al proponente
di  prendere  visione  dei  contributi  pervenuti  e  pubblicati  sul  sito  web  della  Regione  Toscana  all'indirizzo:
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www.regione.toscana.it/via ;  è  facoltà  del  proponente  presentare  le proprie  considerazioni  circa gli  ulteriori
aspetti, oltre a quelli soprariportati ai numeri 1-9, contenuti nei contributi pervenuti.

La documentazione integrativa e di  chiarimento deve essere depositata entro il  termine di  30 giorni dalla
presente presso il Settore scrivente (su supporto digitale firmato e digitale aperto). 
Si  ricorda  che,  ai  sensi  dell’art.  19,  comma  6,  del  d.lgs.152/2006,  è  facoltà  del  proponente  richiedere
motivatamente la sospensione del termine per la presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti richiesti, per
un periodo non superiore a  45 giorni. Nel caso in cui il proponente non trasmetta la documentazione richiesta
entro i termini suddetti, non si procederà all'ulteriore corso della valutazione, ai sensi dell'art. 19 suddetto e
dell'art. 48 comma 6 della LR 10/2010.

Si chiede al proponente di indicare se la documentazione integrativa e di chiarimento contenga dati riservati o
dati personali da non pubblicare sul sito web regionale. In tal caso dovrà essere fornita una versione emendata di
tali dati che sarà pubblicata sul sito web. Fatte salve le esigenze di riservatezza, la documentazione integrativa e
di chirimento sarà pubblicata sul sito web regionale, ai sensi dell'art.19 comma 12 del sd.lgs.152/2006..

Si ricorda che, qualora dalle integrazioni e dai chiarimenti richiesti dovesse emergere che il valore complessivo
delle  opere  previste  risulti  incrementato,  il  proponente  dovrà  presentare  l’attestazione  del  versamento  della
differenza a saldo degli oneri istruttori.

Per ogni informazione riguardo alla presente potrà essere fatto riferimento a:
- Paolo Dall’Antonia (tel. 055 4386450) e-mail paolo.dallantonia@regione.toscana.it ;
- Lorenzo Galeotti (tel. 055 4384384) e-mail lorenzo.galeotti@regione.toscana.it .

Distinti saluti.

Il Titolare di incarico E.Q.
dott. Lorenzo Galeotti

PDA/
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